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Venerdì 15Novembre2019Abruzzo

IL CONFRONTO

PESCARA L’ipotesi di uno sposta-
mento dell’università d’Annun-
zio nell’area ex-Cofa a Pescara,
tanto per fare un esempio, non
sarebbe stata neppure pensata,
così come i complessi quesiti che
investono ogni giorno la ricostru-
zione post sisma. Questioni che
nascono dalla mancanza di un
impianto legislativo sul governo
del territorio che, partendodaun
quadro conoscitivo attuale e con-
diviso, sia capace di indicare ciò
che può o non può essere fatto. È
il parere della sezione Abruzzo e
Molise dell’Istituto nazionale di
urbanistica che, in una lettera fir-
mata dal presidente RobertoMa-
scarucci e inviata all’assessore re-
gionale Nicola Campitelli, fa il
punto sulla necessità di interve-
nire prima possibile sul nuovo te-
sto in materia urbanistica che
l’assessore intende licenziare en-
tro breve. Una novità, quest’ulti-
ma, salutata positivamente
dall’Inu, visto che tanto la legge
proposta dall’ex assessore Dona-
to Di Matteo quanto quella del

suo predecessore, Franco Caram-
nico, risultano, sostiene Masca-
rucci, piuttosto deficitarie.
L’una, perché troppo leggera e
improntata ad un eccessivo per-
missivismo, l’altra perché farra-
ginosa e vecchia nell’impianto.
Ben venga dunque un nuovo re-
golamento e ben venga l’idea di
coniugare in un testo unico i re-
golamenti edilizi con le indica-
zioni urbanistiche.
A patto però che si ricominci, av-
verte il presidente regionale
dell’Inu, «da un quadro conosciti-
vo condiviso che individui crite-
ri, modalità e congruità degli in-
terventi. Il punto dal quale ripar-
tire è il Piano paesaggistico, mai
completato,macapacedi fornire
le indicazioni necessarie per redi-

gere una nuova legge di governo
del territorio». Che per l’Inu do-
vrà contenere pochi e irrinuncia-
bili capisaldi: la semplificazione
normativa, 50 articoli al massi-
mo, contro il barocchismo legi-
slativo che contraddistinguealtri
ambiti amministrativi, la coope-
razione tra enti territoriali e la ca-
pacità di saldare le azioni di tute-
la con quelle di progetto e gestio-
ne. Un programma necessario
che l’Istituto di urbanistica pro-
pone di scrivere insieme al grup-
po di lavoro regionale individua-
to da Campitelli: «La nostra colla-
borazione - spiega Mascarucci –
eviterebbe le decine, se non le
centinaia di modifiche, che per-
verrebbero su una proposta nor-
mativa non condivisa con gli ad-

detti ai lavori». Che, più di ogni
altra cosa, temono la possibilità
di vedere licenziato un testo su-
scettibile di legacci e codicilli va-
ri, responsabili della paralisi di
un settore, come quello edilizio,
che potrebbe essere trainante
nell’economia regionale e che, al
contrario, sottolinea Mascaruc-
ci, «risulta essere conflittuale
con l’attrattività del territorio».
Ancora in bilico tra il dissesto
idrogeologico e il rischio sismi-
co, «pericoli ancor più significati-
vi - diceMascarucci - in mancan-
za di un quadro d’insieme com-
prensivo di tutte le peculiarità e

le esigenze del territorio». Nella
lettera all’assessore, Mascarucci
propone l’intervento degli esper-
ti dell’Inu nella definizione di un
impianto normativo che dovrà
avere come obiettivo primario il
rilancio della progettazione siste-
matica del territorio: «I provvedi-
menti tampone e le norme estem-
poranee lasciano il tempo che
trovano – dice - e hanno in sé il
germe della superabilità. Occor-
re una nuova visione d’insieme,
che privilegi la strategia piutto-
sto che le singole regole edilizie».

BarbaraScorrano
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L’ARRIVO DELL’AUTUNNO

L ’AQUILA Due milioni, subito, an-
che senza immediate coperture
finanziarie. In aggiunta ad altri
1,5 già stanziati dalla commissio-
ne Bilancio. È la risposta della Re-
gione, con il crisma della somma
urgenza, al disastro provocato
dalle ultime mareggiate. Un in-
tervento tampone, quello annun-
ciato dal governatoreMarcoMar-
silio ieri. Una prima pezza in una
situazione grave, le cui dimensio-
ni esatte, forse, si capirannobene
solo oggi attraverso un report
dettagliato. Il presidente, che ieri
è stato ascoltato dalla prima e
dalla seconda commissione con-
siliare in seduta congiunta per re-
lazionare sulla proposta di legge,
firmata da lui, per istituire l’agen-
zia di Protezione civile regionale,
ha convocato per lunedì a Pesca-
ra un vertice con sindaci e parla-
mentari abruzzesi. L’obiettivo è
«fare squadra e sistema» per
aprire un negoziato con il gover-
no, affinché capisca, stavolta, che
esistono gli estremi per chiedere
lo stato di emergenza, a differen-

za di quanto accaduto la scorsa
estate. «Uno dei requisiti che dan-
nomaggiorepunteggio - hadetto
Marsilio - è l’assistenza alle per-
sone. Ma le persone non vivono
negli stabilimenti. Bisogna capi-
re che un’emergenza simile va af-
frontata a livello nazionale, in al-
cuni casi l’acqua è arrivata sulle
statali. Questi sono gli stessi due
metri che hanno sommerso Ve-
nezia, a cui vanno il nostro pen-
siero e il nostro dolore. Ma non
vorrei che di fronte a tanta enor-
mità le nostre spiagge diventino
robetta».
Marsilio ha ribadito chiaramen-
te che «è impossibile fare le cose
con i fondi locali» e ha comunica-
to di aver parlato sia con il mini-
stro Costa che con il capo della
Protezione civile Borrelli. Per

quanto riguarda la legge che isti-
tuisce l’Agenzia regionale,Marsi-
lio l’ha giustificata con la necessi-
tà di superare una normativa or-
mai vecchia («l’attuale organizza-
zione è inadeguata e quasi peri-
colosa»), di agganciarsi a quella
nazionale, di attribuire al nuovo
organismo maggiore autonomia
decisionale, compresa quella di
disporre delle risorse diretta-
mente e senza troppi filtri, attra-
verso la figura del direttore che
sarà iper-specializzata e con
esperienza.

LA RIFORMA
Per il resto, cambierà poco.
L’Agenzia sarà alle dirette dipen-
denze della presidenza, a cui ri-
sponderà, sulmodello nazionale.
Il personale sarà traghettato dal-

la Regione all’Agenzia, con la
clausola di salvaguardia del per-
corso inverso, se dovesse render-
si necessario. Non ci saranno co-
sti, al momento. E questo ha agi-
tato Giovanni Legnini: «Non mi
convince, non sempre più veloci-
tà significa più efficacia». Sarà co-
sì organizzata:Unità direzionale;
Unità organizzative complesse;

Unità organizzative semplici;
Centro funzionale d’Abruzzo; Sa-
la operativa regionale; Struttura
di missione emergenze. Si aprirà
un presidio anche a Pescara. Le-
gnini ha lodato il metodo. La leg-
ge è stata scritta in collaborazio-
ne strettissima con gli uffici della
Regione (c’erano il capo Diparti-
mento Pierpaolo Pescara e la diri-
gente del servizio legislativo,
Francesca Di Muro) e con il Di-
partimento nazionale. Una sorta
di gruppo interistituzionale. «Il
Consiglio svolgerà il suo ruolo –
ha detto il presidente dell’assise
Lorenzo Sospiri - per dotare la
Regione di una struttura efficien-
te, autonomaeveloce, in gradodi
rispondere alle tante calamità
che affliggono il nostro territo-
rio. L’auspicio è che non si verifi-
chino più altre Rigopiano». Sara
Marcozzi, M5s, ha avvisato: «Al-
lo stato attuale mi è stato confer-
mato che278Comuni su305non
hanno ancora un Piano di emer-
genza aggiornato. Un dato scon-
certante, che va affrontato con la
massimaurgenza».

StefanoDascoli
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TUTELA DEL PAESAGGIO
POST TERREMOTO
E REGOLE EDILIZIE
TRA GLI OBIETTIVI
INDICATI DAL PRESIDENTE
ROBERTO MASCARUCCI

L ’AQUILA È corsa a quindici per
lapresidenzadelCorecom, il
Comitatoregionaleper le
comunicazioni. In tantihanno
rispostoalbandopubblicato
dallaRegioneper sostituire
FilippoLucci, lacuidecadenza,
sancitadalpresidente
dell’assiseLorenzoSospiri
avendoraggiunto idieci anni
dimandato,è statacertificata
anchedalTarcheharespinto il
ricorsodell’expresidente
sostenendol’inapplicabilità

dellenormesulpubblico
impiegoaquestocaso.Hanno
presentato ladomanda
GoffredoDeCarolis (dal 2003
al2005primopresidentedel
Corecom),Clemente
D’Annunzio (esperto in
controversiecon igestori),
RicardoChiavaroli (ex
consigliereregionaleed
espertodi comunicazione, il
nomepiùquotatoper la
nomina),RobertoDonatelli,
operatore turisticodell’Alto

Sangro,GiuseppeLaRana
(direttoredel “Grillo”),
AntonioTeti (docentediData
Science),OttavianoGentile
(attualecomponentedel
Corecom),Mariantonio
Durantini,AntonioDePanfilis,
MichelaRidolfi (attuale
componenteCorecom),
AntonellaLuciani (dirigente
d’azienda),EmilianoDiGenova
(membrodello staff tecnicodi
RoccoButtiglionedal2003al
2005),DarioRecubini (già

responsabilecomunicazione
FerroviedelloStatoper le
relazionicon imedia in
Abruzzo,MarcheeMolise),
GaetanoDiTommaso (ex
coordinatoredell’Ufficio legale
regionalediuna
organizzazionea tuteladei
consumatori),DalilaDiLoreto
(mediatoreeconciliatore). La
sceltaspettaallapresidenza
delConsiglio.

S.Das.
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Il dopo Lucci: quindici nomi in corsa per la presidenza del Corecom

Poltronissime. Il più quotato è Chiavaroli

PESCARA Ungiornata di incontro
perLegacoopAbruzzo.
AppuntamentoalMuseo
CascellaaPescaradalle9,30
per lapresentazionedelnuovo
pianodiazione territoriale.
Sonocentocinquanta le
associate invitatea
partecipare. Inscaletta
interventidiGiovanniLegnini,
MauroLusetti eGiancarlo
Ferrari, rispettivamente
presidentenazionalee
direttorenazionaleLegacoop,
LucaMazzali, presidente
LegacoopAbruzzo.Con la
partecipazionedel
vicepresidentedellaRegione
Emanuele Imprudentee
dell’assessorePieroFioretti.
Avvia i lavoriLucaMazzali
illustrando iprogetti incorsodi
LegacoopAbruzzo, comeL’olio
buonod’Abruzzo inambito
agricolturae l’housingsociale.

L’urbanistica in cinquanta articoli
proposta dell’Inu per la nuova legge

Marco Marsilio

UNA LETTERA
ALL’ASSESSORE
CAMPITELLI
ALLA VIGILIA
DELLA DISCUSSIONE
DELLA RIFORMA

CONTRO LE CALAMITA’
IN ARRIVO ANCHE
LA NUOVA AGENZIA
DI PROTEZIONE CIVILE
OPPOSIZIONI CAUTE
SUL MODELLO

Subito 3,5 milioni
per i danni
delle mareggiate

L’ondata di maltempo

Housing sociale e olio
nei piani di Legacoop

La convention

Roberto Mascarucci, presidente regionale dell’Inu

`Marsilio annuncia alle commissioni
gli stanziamenti urgenti per la costa

`«Secondo step: fare squadra per ottenere
dal governo la dichiarazione di emergenza»

I danni della mareggiata


